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Veronica De Sanctis e Giovanni Terragni (a cura di)
Carteggio Scalabrini e Zaboglio (1886-1904)

Roma, Istituto Storico Scalabriniano, 2021, pp. 410, s.i.p. (open access all’indirizzo 
http://www.scalabriniani.org/istituto-storico/#1605521999718-ad97c205-b405).

La pubblicazione del carteggio tra padre Francesco Zaboglio, scalabriniano mis-
sionario in America, e il vescovo di Piacenza, Giovanni Battista Scalabrini, getta 
nuova luce su relazioni, iniziative e sviluppi delle opere di assistenza spirituale 
e materiale intraprese a supporto degli emigranti – soprattutto italiani – alla fine 
dell’Ottocento. L’importanza del carteggio, infatti, oltre a favorire una migliore 
comprensione delle dinamiche profonde che caratterizzarono l’ideazione e la 
realizzazione di importanti opere missionarie nei luoghi di partenza e in quelli 
di approdo, consente di ricostruire le trame profonde della non sempre piana 
relazione tra gli indirizzi operativi impartiti alle missioni dall’Italia e gli effetti 
che essi sortivano oltreoceano.

Il carteggio, composto di 160 documenti scambiati tra i due, a cui si ag-
giungono due appendici, una che riguarda una raccolta di articoli composti 
da Zaboglio su invito di Scalabrini e pubblicati su «L’amico del Popolo» di 
Piacenza (nel settembre del 1886), dal titolo Gli emigrati italiani in America, 
e l’altra contenente i prospetti redatti da Zaboglio sulle Missioni italiane negli 
Stati Uniti d’America nel 1899. La corrispondenza è inoltre anticipata da un 
lungo saggio introduttivo di Matteo Sanfilippo e Giovanni Terragni nel quale, 
oltre a una sintetica biografia di Zaboglio (ispirata, in parte, all’inedito di Mario 
Francesconi in corso di pubblicazione), le analisi degli autori si muovono su 
linee di conferma o su nuove interpretazioni fornite dal carteggio conservato 
presso l’Archivio Generale Scalabriniano.

Dai documenti emerge innanzitutto la centralità della figura di Zaboglio quale 
ispiratore delle opere di Scalabrini: la sua conoscenza delle terre d’oltreoceano, 
infatti, fornisce al vescovo di Piacenza informazioni puntuali e circostanziate, 
accompagnate da analisi dettagliate che prefigurano già possibili soluzioni, 
gran parte delle quali sarebbero poi confluite nel noto memoriale di Scalabrini 
presentato alla Santa Sede nel 1905. È in questo quadro, infatti, che Zaboglio, 
itinerante nel continente americano, propone, ad esempio, la creazione di una 
istituzione vaticana stabile che riorganizzi l’intera e sfilacciata rete dell’assi-
stenza ai migranti in America. Accanto al ruolo centrale della Congregazione 
di Propaganda Fide, da secoli impegnata sul fronte del coordinamento delle 
attività missionarie, Zaboglio anticipa, come molto opportunamente osservano 
i curatori del volume, l’ipotesi di creare un Ufficio dedicato alla questione 
migratoria (una Congregazione o una sua Sezione speciale) attraverso il quale 
la Santa Sede avrebbe dovuto indirizzare, uniformandoli, i comportamenti dei 
vescovi, del clero secolare e regolare e dei fedeli, tanto nei luoghi di partenza, 
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quanto in quelli di approdo. Le lettere, infatti, documentano l’influenza delle 
intuizioni di Zaboglio sulle decisioni successivamente assunte da Scalabrini 
(anticipate, tra l’altro, in alcuni scritti del vescovo di Piacenza) e confluite in 
ultimo in quel «Pontificio Collegio che Pio x istituisce nel 1914 e che entra 
effettivamente in funzione sei anni più tardi» (p. 33). 

Allo stesso tempo, però, dalla biografia e dal carteggio pubblicato nel volume 
emerge il profilo di un protagonista che intuisce e innova il modello organizza-
tivo riguardante i servizi di supporto ai migranti, rendendosi promotore di una 
serie di iniziative concrete. Zaboglio infatti incentiva la presenza di cappellani 
sulle navi; crea, su impulso di Scalabrini, la prima missione scalabriniana a 
New York; viaggia in Europa e oltreoceano, contribuendo alla conoscenza delle 
condizioni in cui versano le comunità italiane all’estero; registra e relaziona 
circa le divisioni e i contrasti presenti tanto tra i gruppi di connazionali, quanto 
tra clero secolare e clero regolare nelle parrocchie americane; propone che, nell’ 
eventuale istituenda Congregazione per i migranti, sia incentivato lo studio 
delle condizioni dell’emigrazione e che esso, al fine di ricercare le possibili 
soluzioni al problema, sia oggetto di dibattito all’interno dell’episcopato e del 
clero italiano; con Scalabrini contribuisce a rimuovere, sul piano culturale, il 
rischio di strumentalizzazione del ruolo dei missionari (soprattutto in Asia e 
Africa), inteso come varco d’accesso per le potenze coloniali europee. 

Il carteggio, pertanto, nella sua articolazione, restituisce il senso di un im-
pegno che, superando un vecchio paradigma basato su estemporanee modalità 
assistenziali, proponeva una visione che puntasse alla gestione dell’emigrazione 
nel quadro di azioni programmate, coordinate e coerentemente inserite in una 
più complessiva pastorale migratoria.

Donato Verrastro

Salvatore Vento
Geografia sentimentale di un emigrante italiano. Sicilia, Venezuela, Stati Uniti, 
Liguria

Genova, Erga edizioni, 2021, pp. 286, € 15.

Nelle pagine del sociologo Salvatore Vento si intrecciano due dimensioni: da 
un lato, lo sguardo dello studioso sull’esodo plurisecolare degli italiani e, in 
una sorta di gioco di specchi, le considerazioni sulla recente accentuazione 
dell’immigrazione in Italia; dall’altro, le testimonianze sull’emigrazione di 
alcuni membri della sua famiglia, compreso soprattutto l’autore stesso.

I Vento sono quella che Paola Corti definirebbe una famiglia transnazionale, 
con ramificazioni in tre diverse nazioni. In un’intricata geografia della mobilità, 
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